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UN LIBRO DI DINA BERTONI JOVINE,,.. 

la scuola nella storia d'Italia 
Urano multi auni che Dina 

Bertoni Jovine andava pre
parando l 'impegnativo volume 
t h e oggi \cdiunio nelle libre
rie con la ormai classica co
pertina dei r S a s s i » di Giu
lio Einaudi editore, la Storia 
della scuola popolare in Italia. 
IV un srosso libro, di cinque
cento pasine; prende in esa
me più di un secolo e mezzo 
di storia, dall 'azione dei prin-
i ipi •- illuminali * della >I-I nu
lla metà del settecento Tino al 
c o m p r a m e l o elei ico-f ateista 
del J't»). 

Il lilmi di Dina Jovine, per 
quanto sia una narrazione 
critica ben fiiMi, coerente, es
senziale. tuft 'altro che un af-
lastellaisi di citazioni, fa ve
dere dietro ad osni pagina un 
paziente e rigoroso lavoro di 
archivio, di documentazione. 
Yon potrà mancale, da tutte 
10 parti (almeno lo speriamo), 
il riconoscimento della serietà 
del Invoiit ((impililo da Dina 
Mei-toni Jovine: e nello stesso 
tempo min potrà mancare la 
polemica, perchè — come di
cevamo — non si tratta di 
mia opera di semplice docu
mentazione, ma di ur.a vera 
e piopria storia, cioè (li una 
tielabora/ioiic critica del ina
ici iale at tentamente esamina
lo. che ha portato l 'autrice a 
((inclusioni precise e nette. 

I.a parte centrale, più svi
luppata ed argomentata, di 
questa Storia della scuola po
polare in Italia, è quella che 
n a t t a del llisorgimento. Ciò 
che \ iene fuori con moltu for
za ed evidenza è che la lotta 
ira patrioti, liberali e demo-
< latici da una parte, e rea/io
li.ni dal l 'a l t ia . fu anche una 
lotta prò o contro l'istruzione 
popolare. E «si può dire... che 
l'ispirazione e il potenziamen
to della battaglia sotterranea 
che si svolse in tutta Italia 
(ont ro una moderna istruzio
ne popolare partirono, in gran 
li.me. dalla Curia ioni.in.i » 
'pag. 79). Non (cui di parte, 
questa co*! nettamente espres
sa dall 'autrice, ma meditata 
e obiettiva conclusione scien
tifica di uno studio rigoroso. 

11 libro è pieno di documenti 
inoppugnabili che suffragano 
tale conclusione. I.a Suprema 
Inquisizione vieta l ' in t r idu-
/ione, nello Staio Pontificio. 
degli asili promossi dal sa
cerdote illuminato Ferrante 
Aport i : t.. . conosceva questa 
Suprema che si tentava di in
trodurre negli Stati Pontifici 
le cosiddette Scuole infanti
li, o Sale d'Asilo per l ' Infan
zia d'ambi i sessi... |"s, t n.l-isi 
quindi gli Eminentissimi In
quisitori generali, miei colle-
irlii. occupati di questo im
portantissimo oggetto... hanno 
giudicato cosa piena di peri
coli. per non dire di peggio. 
l 'ammettere nello Stato Pon
tificio l 'introduzione di siffat
te scuole infantili, e quindi 
hanno stimato di doverle proi-

caitza iH slaueio spirituale ael 
popolo?^ limonisi di svegliare 

eccesso di' ene'r-

J. i.a inwii i / iui i i - Mudale, 
lie liei ĉ|k}iibo della! istru
te popolare.* in Italia tiua 

tenera gioventù d 'ambo i ses
si, per appressare alle loro 
innocenti labbra il veleno» 
(pastorale dcll'Aici\csi'u\<i di 
Sahuzo contro la libertà di 
Stampa e la diffusione del
l 'alfabeto); e l'elenco delle 
citazioni potrebbe prolungar
si per pagine e pagine. Osti
lità particolare verso l'istru
zione femminile, che secondo 
la Curia dovrebbe e-«.cie li
mitata al catechismo a me- tetiivc. che erano 
moria e ai lavori donneschi. i / ialmente il nemico 

?*' 

popò 
in esso un 
ma s. La rivoluzione .liberale, 
aucl 
zioue 
i h eduzione che resta <u me
tà J. che si chiude non con 
la liquidazione della vecchia 
società, ma anzi con il com
promesso e la capitolazione 
di fronte «Ile forze sociali più 

siate ini-
della ber

ciali rilevi ben peno l'iiupa-
iare clic facciano i putti il 
leggere e lo scrivere un anno 
prima od un anno d-ipn il 
farlo coi vecchi metodi della 
Santacroce e dell'abbici, o coi 
metodi nuovi delle tavole si
nottiche, di lavagna, di mu
tuo insegnamento e via di* 
sco r rendo- : è ancota t.a ci
viltà cattolica < he parla). 

Vi sono, certo, elementi di 
oscurantismo strciiameuie re-
igioso in questa ostilità della 

Chiesa nll 'islrii/ione popolare 
nel Risorsimeiito (il posse»-;,» 
dell 'alfabeto rappresenta sem
pre un pericolo di libero esa
me*. la lettura personale del 
Vangelo contro la ripetizione 
in CONI del catechismo); ma. 
come giustamente inette in lu
ce l'autrice, prevalgono i mo
tivi-conservatori di classe, la 
funzione di «oppio del po
polo» che la Curia vuol dare 
a una educazione esclusiva
mente catechistica, affidala al
la Chiesa e ad essa soltanto. 
« Diffondasi efficacemente il 
balsamo della Religione su 
quelle moltitudini affluenti at
torno al vivaio dell ' industria 
e la povertà cesserà d'essere 
generatrice de' vizi più ver
gognosi. La Fede avvezzerà i 
lavoranti alla pazienza, alla 
rassegnazione, alla parsimo
nia ». E invece, < le scuole in
fantili non sono nulla più che 
un primo scalino d'una scala 
ammirabile di istituzioni po
polari... lasciate che tutta que
sta grande comunanza popo
lare si possa imbevere di que ' 
sofismi intorno a' diritti e a' 
poteri... e vedranno allora 
quelli che saranno vivi dove 
riuscirà la scala ammirabile » 
(La noce della nerità, 1857). 
* Mezzo sicurissimo di ben es
sere materiale è il lavoro e 
l'assenza dei vizi. Ora al la
voro si richieggono le braccia 
e non l'alfabeto e al buon 
costume conferisce la buona 
educazione paterna e l'istru
zione religiosa » {I.a cioillà 
cattolica contro l'obbligo sco
lastico. 187J). 

Anche nel l'azione per la 
scuola popolare, per l'istru
zione elementare pubblica, ob-
hligntorin e gratui ta , la bor
ghesia italiana manifesta quel
la debolezza e quelle contrad
dizioni organiche che la ca-

_ .ratterizzano durante e dopo 
b i r c . s (Circolare del Ca rd i ; . j | Risorgimento. Da una par-
naie Odescalchi del I S v ) . , ì ( e ( c r j j , , a Jovine Io fa vedere 
ancora nel 18i5. contro gl i |n ,ol to bene) le iniziative illu-
..sili di infanzia pubblici - d i - j l u ina te e «fi lantropiche» per 
ce va la cioìlta ra/ /o/ ica: .n«;tn i7Ìone popolare rispondo-

... cotesto vezzo che tutto n o a p r e c j s e esigenze di clas-
fi-gi debba farsi in c o m i i n e | i c : „ n a p i „ a | ( n q i i a i j n ( ! , delle 
,n piibbhtt slabihmvn'. per maestranze*. dei « lavoran t i» 

operai e contadini. Confalo-
nieri. Ridolfi. Cavour : la no-

con esclusione dell 'alfabeto; ;ghesia libeiale. «Perciò la 
Ostilità « ogni progresso di-<borghesia italiana, antielen-
dattico e pedagogico ( te i pa- 'cale e garibaldina nelle feste 
re che ai grandi inteiessi MI-Idei JO seuembie . doveva inc-

soiabilmente finire in braccio 
al prete » (Ercoli, t l'ine della 
'questione romana"» . Stato 

operaio. 1«2l>). E con il 1020. 
con la liquidazione degli idea
li risorgimentali della classe 
dirigente italiana, sj chiude 
la Storia della scuola popo
lare in Italia di Dina Jovine 
Bertoni; libro dì studio e di 
attenta analisi storica che è. 
iippunlo pei (io. un libro di 
lolfa. 

CIII.I ch'Ha 
opera della 
pizzica più 
Comunismo . 
snaturare le 

filantropia e per 
unzione... cotesto 
di un poco di 
e riuscir 
pif 

rebbe .. 
sante o rd ' - ' 

na/ioni della provvidenza». 
ISU7: il Governo delia '-an

ta Sede ha ' ragionevoli e 

bilia e la borghesia liberali 
,n jpromuovono la scuola popo-
'" | larc perchè ciò è necessario 

>e si vuole un incremento del
la produzione, '•e si vuole la 
formazione di quelle s t rut ture 

erravi motivi per impedire che (economiche e sociali più ric
che e moderne, indispensabili 
per lo sviluppo della econo
mia borghese. Ma la liorghesia 
liberale italiana, per la sua 
debole s t rut tura , restò «sem
pre in bilico tra necessità con
trastant i . e con l'esigenza di 
conservare <hc si sovrappo
neva M'tnpre più a quella di 
•progredire •»: i liberali sono in
sieme e insofferenti della man-

Yves Montane! e Daniele Delormc- sono i simpatici interpreti 
eli « Mani », uno defili episodi del film eli Musetti «Tempi 
nostri ». « .Mara » è tratto da un racconto eli Vasco fratellini 

IL fcQRlUNATO SPETTACOLO DI OASSMANN fi' TORNATO IERI A ROMA 

eto numero due 
Le variazioni nei ' ruoli principali della tragedia di Shakespeare -Debut to di Anna Maria Fer

ii maggiore successo di una compagnia negli ultimi anni - Un invito al Teatro d 'ar te rero 

Questa seconda edizione (ma n o n tanto) pr imo mlni-
deMVlmleto di Shakespeare 
Gassmann-Squarz ina , andata 
in scena ieri sera al <c Valle » 
di Roma dopo un fortunato 

stro del regno di Danimarca : 
uno dei personaggi più diffi
cili ed equivoci dell 'opera, che 
chiede sempre soluzioni d 'un 

mw> i ie i i i ta u> -ci.cutt |( l ta .• | es tremo impegno. Altre modi-
pivaenta. rispetto all'originaleJHeazion» sono anche nei per
iteli.! si-orsa -tagione, .ucuiu i -onaggi di secondo piano (se 
importanti V Ì T ' . I / Ì ' n i nei l ' o ' - | ò consentito par lare , occu-
priucipnli. Le due donne. Ofe- pandosi di Shakespeare e del-
lia e !a Regina, sono cambia-,l ' .-lmieto, di personaggi di se
te; la giovane e debut tante jcondo piano), ma noi non ce 
Anna Alalia Fer rerò ha p ie - ! ne occuperemo, scusandocene 
so il posto di Anna Proclo-jcon gli attori e con i lettori, 
mei-, promossa alla par te del-1 perchè ci preme sottolineare 
l ' inquietante e debole madrej altri aspetti e al t r i cara t ter i 
di Amleto. Il feroce e sensua- dello spettacolo. Possiamo d i -
!e Re è questa volta iniper- te che nel complesso questa 
sonato da Filippo Scelzo. a t - seconda edizione si presenta, 
tore che rondo forse meglio, rispetto alla precedente, v e -
per ragioni anche soltanto fi-iramente « rivista e co r r e t t a» ; 
-siche, il coloro d 'un perso- ina, se ci è lecito un a p p u n -
naggio così violento e pauro- j to . l 'impeto di quella pr ima 
so. Antonio Battistella è. ali si trova, qui, alquanto smor-
posto di Gianni Cavalier i , Po-jzato. 
Ionio. l ' in t r igante o .scioccoI Lo .spettacolo non ò molto 

Maria Fer rerò : l 'acquisto di 
questa giovane, graziosa e 
brava attrice e pei il teatro 
un avvenimento da salutare 
con entusiasmo, ma i suol 
mezzi sono ancora acerbi , t an 
to da lar parere la sua in te i -
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MENTRE SI SVOLGE LA CONFERENZA DI CARACAS 

Fermenta nell'America latina 
la ribellione all'invadenza ilocj.i S.U. 

// progetto di un "esercito interamericano di difesa,, presentato dalla Colombia per conto di Washington 
L'attacco del Guatemala alla "United Fruit Company,, e la revisione del trottato per il canale di Panama 

i sudditi pontifici prendano 
parte s al conirrcsso scientii";-
iii eli Pisa e non solo lol l 'an-
darvi . ma eziandio ad avere 
< OH Os«o corrispondenza > (or
dinanza del cardinale I.atn-
hnisoliini): IS?0: e...uno zelo 
ipocrita per l'istruzione di 
osili classe del popolo ^i ini-
p.iclroiiisfe di tutta l'intelli-
jenza . non risparmiando hi 

LONDRA — Dopo i l i esperimenti compiati in Francia, pr~ 
U prima tol ta una strada della capitale britannica è stata 
riscaldata attraverso speciali apparecchi, che qualche p.is-

»te o r e r i a incuriosito, come si vede nella nostra foto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CARACAS, marzo — JVelIa 
capitale i;eiie;iieJa»a si sono 
dati coiii'enno in questi giorni 
i ministri degli esteri di tut
te le repubbliche del conti
nente aderenti alla cosidetta 
u organizzazione degli Stati 
americani ». E' questa la de
cima conferenza interameri
cana ed e importante per due 
ragioni: primo, perchè il Gua
temala, il cui governo ha or
mai rotto ogni legame con la 
politica di subordinazione alla 
volontà yanquee. darà batta
glia in essa al/e iiiycrcnre 
cicali Stati Uniti nella i;ita 
degli altri paesi americani: 
secondo, perchè vi si disen
ferei ?iienrc'/iieiio clic della 
creazione di un «• esercito in
teramericano di difesa •>, sol
lecitato giù da anni da Wa
shington. • 

L'idea di questo « esercito 
interamericano di difesa » non 
v nuova, a dire il vero. U 
bollettino ufficiale del mini
stero degli esteri della re
pubblica ài Colombia nel da
re questo annuncio scrive, in
fatti. die tale idea « era sta
ta lanciata a suo tempo dal 
governo nordamericano quan
do si preparava a Washing
ton la quarta riunione con
sultiva dei ministri depli este
ri. Gli Slnti Uniti — affer
mano le Noticias de Colom
bia — avevano proposto la 
creazione di un esercito in
teramericano al quale sareb
be stata in seguito affidata 
la difesa dei punti strategici 
dell'America latina >. 

La «•liinve di vo l ta 
Ora il progetto nordame

ricano e stato ripreso dal go
verno colombiano, il cui mi
nistro degli esteri, doti. Eva-
risto Sourdis, ha dichiarato 
con franchezza che la Colom
bia avanzerà tale proposta uf
ficialmente nella conferenza 
di Caracas. Secondo quanto si 
conosce di questo progetto, il 
funzionamento della CED 
americana non dovrebbe es 
ser molto dissimile da quello 
escogitato per la CED euro
pea. Le jorze armate dei ven
tini paesi aderenti verrebbero 
sottratte al rispettivo governo 
e poste agli ordini di un co
mando • interamericano -• che.ì 
secondo Sourdis. potrebbe' 
aver sede proprio nella co-' 
pitale colombiana, Bogoià. E' 
probabile che anche gli Stati 
Uniti siano favorevoli a Bo-
gotà come sede del cornati-' 
do ' interamericano -. • 

.Voti e infatti un mistero' 
che ali USA guardino alla', 
Colombia come alla chiare; 
di volta di tutto il loro siste-] 
ma coloniale nelV America 
centro-meridionale. E" in vi
sta della possibile utilizzazio
ne del suolo colombiano per 
istaurare una vasta rete di 
basi nell'America centrale 
che gli USA hanno costo alla 
testa della 'Organizzazione 
degli Stati americani -» tir» 

e.i-pres»d«?nre colombiano, il 
don. Alberto Lleras CnMar-| 
ao. Tramite Camarao, gli] 
USA manovrano, difatti, come 
i-op/iono tutia l'organizzo zio 
ne • interamericana *. che e 
diventata una specie di uffi
cio di coordinamento della 
oenetrazione nolitica, econo
mica e militare degli Stati 
Uniti nel resto del continen-
'" r' nytrhc *ÌTffrtTì,nf^"r> fhp 

la Colombia si sia affretta
ta a far proprio il progetto 
di W'pvninpfon .vid'ci "CED 
americana >, proprio noch' 
oiorni dopo Pnrr i ro a Ronotò 
del dott. Cnmamo. oresiden-
e della - Oronnizz-nzione ric
ali Stati americani », infinto 
in missione *p<»cinfe dal Di-
onrrinien/o di Stato. 

I Se oli occhi di Washinotov 
i si puntano con tanta insi

stenza sulla Colombia ciò non 
è d'altronde fortuito o de
terminato solo da ragioni po
litiche: la Colombia è l'ji«li-
co paese sudamericano che a b 
bia jiorfi sul mar dei Caraibi 
e sull'Oceano Pacifico, la Co
lombia è diventata un cen
tro di primo piano nel 
campo della rete aerea intera
mericana: gli aeroporti di Bo-
gotà e di Cali sono tra i mi
gliori del continente; la Co
lombia, inoltre, ha riserve 
enormi di petrolio e fornisce 
agli USA oltre il ZOTc di tut
to il caffè consumato nella 
repubblica stellata: infine sul 
territorio colombiano stazio
nano truppe USA. chiamate 
due anni (a con il pretesto 
dell'appoggio al gc""'*r»'o con
tro i guerriglieri e che oggi 
virtualmente « occupano r il 
paese. 

A che cosa mira questa 
CED americana? Evidente
mente a tenere in soggezio
ne i popoli dell'America la
tina. Il bacillo della r ibe l 
lione al colonialismo USA, 
che sta diffondendosi ineso
rabilmente dal óuatcmala, 

preoccupa rirameute il Di
partimento di Stato e le so
cietà americane che mono
polizzano lo sfruttamento del
le ricchezze minerarie e apri-
cole del continente. La sola 
- United Fruit Company • fa 
la legge da secoli in tuffa 
t'.4mericn centrale . Il gover
no del Guatemala le ha re
centemente espropriato circa 
300 mila ettari di terra, asse
gnata ai contadini poveri. Il 
governo di Costa Rica lui 
avanzato analoghe richieste 
olla predetta compagnia. Il 
governo del Panama ha ini
ziato 111111 lotta a fondo per 
rivedere il trattato del 1!)U3 
con cui gli USA si sono im
possessati del Canale, trasfor
mandolo in loro colonia in 
cambio di soli duecento cin
quanta mila dollari di affit
to all'anno. Nell'Honduras lai 
dittatura fascista istallata da
gli USA sta traballando e il 
partito di opposizione vuole 
lu riforma agraria » la na
zionalizzazione delle proprie
tà straniere. Tutta l'America 
centrale va svegliandosi nel 
tentativo di scuotersi di dos

so lei pesante tutela di zio 
Sam. In una tale situazione 
lu miolior r ia d'uscita per gli 
Stati Uniti sarebbe, appunto, 
tu creazione eli un « esercito 
interamericano » che, sottrat
to alla sovranità ?ia:ionate dei 
vari paesi aderent i , potesse 
fungere da striimenfo ideale 
per soffocare i movimenti 

popolari e per abbattere quei 
governi che osassero intac
care gli interessi delle grosse 
compagnie s ta tuni tensi . La 
cosa è ancor più comprensi 
bile se sì pensa che In com
pagnia statunitense maggior
mente minacciata dall'ondata 
antiimpcrialista è la <• l/nitee! 
Fruit Company >-, fra i cui 
azionisti figurano John Fostcr 
Dulles e John Cabot. sotto
segretario al Dipartimento di 
Stato. 

Un s e c o n d o «•anale 
Da rilevare, infine, die ai 

piani per dar l'ita alla CED 
interamericana va aggiunto 
anche il piano elaborato a 
U'nshmpton per la creazione 
di ini nuovo canale naviga 
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bile attraverso l'istmo di Pa
nama, allo scopo di permei 
tere un passaggio più rapido 
dall'Atlantico al Pacifico e 
viceversa di squadre navali 
di una certa enti tà. Il canale 
non dovrebbe esser scavato 
in territorio nicaraguano (per 
il c'itale oli USA hanno un 
contratto sin dal 1914), bensi 
in territorio colombiano. lì 
canale dovrebbe par t i re dal 
oolfo di Darien nel mar dei 
Caraibi. si inoltrerebbe verso 
sud lungo il corso del fiume 
Atralo per andare a sfocia
re, quindi, nel fiume Tritan
do die finisce nell 'Oceano 
Pacijieo. Complessivamente 
il canale avrebbe una lun
ghezza di UÌ0 km., quasi cen 
to dei quali costituiti dai due 
succitati fiumi. La lunghez
za delle chiuse non sarebbe 
superiore ai twnfi chilometri, 
poiché per ben 140 chilome
tri il canale si troverebbe al 
livello del mare. Tecnici sta
tunitensi sono già sul posto 
da parecchi mesi, sectiifi. co
me e naturale, da un nugolo 
di >• specialisti militari •> cui 
verrebbe affidato il compito 
di oraanizzare la "difesa •• del 
nuovo canale, che sarebbe 
quindi sottratto alla sovranità 
colombiana. 

Elaborati ì piani e trovati 
coloro che se ne assumeran
no la paternità, sarà però al
trettanto facile per gli USA 
varare di fatto la < comuni
tà interamericana di difesa »? 
Tre anni fa tale tentativo è 
fallito. Onai non si presenta 
sotto mioliori auspici. Il de
siderio di sottomettersi supi
namente alla volontà di Wa-
ih'noton è sempre più debole 
nell'America latina. Sintoma
tiche impennate contro gli 
USA si sono avute recente-
'»ente vd Messico, a Costa 
Rica, a Cuba e a Panama da 
parte degli stessi governi che 
non possono lonorare del tut
to la opinione pubblica. Non 
è quindi difficile prevedere k'eTpeare e 
che il parto di onesta CED 
americana non potrà essere 
meno lnhorioio e travagliato 
di quello della consorella 
europrn. 

FELIX LEON «OXZALF.S 

sorretto dall 'Ofelia di Annajavviso tuttavia è giusto o s 
servare che Gassmann corre 
il rischio di dare alle sue in 
terpretazioni una linea sol
tanto vocale; fecondo noi il 
compito dell 'attore è un a l 
tro, di indole meno suggesti
va, ma più immediata (e ne l -

orotazione scolorita a petto di lo s t e ^ o temDo più persua 
quella di altri attori , for-e 
meno genuini, ma certo più 
scaltriti . A Scelzo si può ma
gari faro l 'appunto opposto: 
ad Anna Proelemcr bisogna 
di re che essa ha affrontato 
il ruolo della Regina con la 
coscienza della distanza che 
le suo qualità d 'a t t r ice intel-
l isente ma lredda, forte ma 
razionale, hanno da quel per -
sonnggi'i. di e u i Shake
speare ha latto tutto t ranne 
che Un essere il quale fa la 
vorare il cervello. Del resto 
tut to questo Amleto di Gas
smann e Squarzinn è disegnato 
sul filo dell ' intelligenza, an 
ziché su quello della passio
ne. Il che potrebbe essere un 
errore, .so non cono.scessimo 
il temperamento di questi in
terpret i . che è tut to imposta
to MI quella chiave. 

Certo Amleto richiederebbe, 
proprio perchè torn i to dallo 
autore di tanta riflessione, di 
essere recitato veramente col 
cuore, a caldo, per dare ai 
suoi ragionamenti una ba
se umana, por ricosti tuire in
somma un essere vero, fatto 
di cervello e di sangue; ma 
l'Amleto di Gassmann m-ii 
poteva non essere che cx>sì, 
come è; e, così come è, è a n 
cora uno degli avvenimenti 
più important i clic la cronaca 
del tea t ro i tal iano abbia r e 
gistrato in questi ul t imi a n 
ni. Conosciamo lo crit iche che 
sono state rivolte a questo 
spettacolo: troppa sproporzio
ne fra le parti principali e 
quelle che abbiamo già chia
mato secondarie: è vero, ma 
chi persuaderà mai oggi a t 
tori italiani d 'un eerto peso 
ad accettar di par tecipare ad 
Un grande sjjettacolo pur r e 
citando in ruoli ch'essi con
siderano inferiori al loro p r e 
stigio'-' li divismo, questa 
cancrena delle arti dello spet
tacolo. oh sì! Ma anche il d i 
vismo. questo prodotto d 'una 
lotta che si fa di giorno in 
giorno più acerba, lotta per 
il pane presento e futuro, lot
ta nella quale chi ha con 
quistato una posizione, dopo 
anni di incertezze e di ditti 
colta, la difende con le un 
ghie, contro tutt i , anche con
tro i dirit t i degli a l t r i : ecco 
il divismo. 

l#>/»iftiri itU'utUtvr 
Altri appunti vanno a Gas

smann come interprete di Ani 
leto: anzi vanno alla sua tee 
nica d 'at tore, al suo modo di 
determinare un'emozione nel 
pubblico per vie es terne, a t 
traverso l'uso di continue va 
riazioni di tono, di r i tmo, di 
forza nella voce, variazioni 
che non hanno una propor
ziono psicologica (cioè, per 
approssimazione. realist ica). 
E' un argomento che vale la 
pena di toccare, ^ia pure di 
striscio. Io credo che Gas 
smann tisi questa tecnica per 
accrescere la dimensione dei 
personaggi classici, per dare 
loro una s tatura e Una s t ru t 
tura anche musicale: è un 
modo di affrontare una que 
stione. giacche ia questione 
esiste: può dirsi un problema 
di stile, di linguaggio, ma non 
è un problema di forma sol 
tanto, giacche l 'a t tore deve 
pure porsi in qualche modo 
la quest ione di come dis t in
guere le parole di Amleto 
dalle parole 

siva. meno momentanea) . 
Le osservazioni da fare in 

merito a questo spettacolo so
no però, mi pare, altro: e^so 
è il maggiore successo che una 
compagnia italiana abbia r i 
portato da anni : ne fanno fe
de le medie d'incasso altissime 
di Milano, di Roma, di Geno
va e di ogni al tra città in cui 
è s tato dato. Il meri to di q u e 
sto successo va distr ibuito fra 
Shakespeare e i suoi in ter 
preti , ma non c'è dubbio che 
la scelta è stata for tunata . 

Questo .-uoco-so bisogna clic 
il Teat ro d 'a r te i tal iano lo 
raggiunga con il reper tor io 
nazionale, e se i con tempora
nei non gli offrono, come si 
può anche supporre, una m a 
teria adat ta , bisogna che esso 
se la cerchi nella l e t t e ra tu ra 
classica. Dobbiamo p r e t e n d e 
re da Gassmann e Squarz ina . 
dal Teat ro d 'ar te i tal iano, di 
mantenere fede al l ' insegna 
che hanno alzato, di esaere, 
per la vita della nostra sce
na. un elemento non soltanto 
di casuale successo, ma di ef-

\ itturio Gassmann nel panni 
del personaggio scespirfano 

fettiva ro t tura , di vera e d i 
ficazione d 'una cu l tura t e a 
trale nazionale e popolar*. 
Questa, i nostri lettori lo s a n 
no. i nostri amici a t tor i e r e -
'iisti .-periamo lo compren
dano. non è demagogia; è 
comprensione della rea l tà che 
ci circonda per t rovare i mez 
zi più idonei a muta r l a ; a l t r i 
menti tu t to passerà come un 
temporale d 'es tate e le c ro 
nache conteranno un successo 
di più e la storia del nostro 
tea t ro un'occasione guadagna
ta di meno. 

Del successo del la p r ima di 
ieri s e ra è inuti le d i r e : in te r 
minabi l i ch iamate a tu t t i gli 
in te rpre t i e alla coppia Gas s -
m a n n - S q u a r z i n a . Nelle poche 
r ighe che ci res tano c i teremo, 
scusandoci con essi pe r la 

iano anche lei b rev i tà del la segnalazione. 
più simili, d 'un personaggio (Mario Scaccia nella pa r t e del 
moderno, contemporaneo: «1 
noti, per di più. che t ra Sha -

l 'a t tore c'è una 
traduzione, cioè qualche co
sa che, per essere inevitabil
mente scritta alcuni secoli do 
po, va in certo modo assorbi
ta. per r ipr is t inare lo spirito 
originale dell 'opera. A mio 
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capo dei comici. Ferruccio 
Stagni in quel la del becchi
no, Luigi Vannucchi in q u e l 
la di Laer te . Nando Gazzolo 
m quel la di Orazio e A n d r e a 
Rosic in (quella di F o r t e -
braccio. 

Del l 'Amleto s a r a n n o da t e 
poche reci te : a giorni il T e a 
t ro d ' a r te i tal iano p resen te rà 
/ persiani di Eschilo, e qu ind i 
una. commedia i ta l iana d ' un 

! giovane scr i t tore d e b u t t a n t e 
! Leonora; di Fer rucc io Tro ian i 
I I.l CIANO LUCIGN'AM 

| Conferenza del prof. Isnardi 
'sulle scuole nel Mezzogiorno 

' (Xitu-crtr, c. Q-, un'opaca? Sulla 
di stiano, certamente, iliade *C 
1/ progiantr-a icniSìc aevompa-
r/nat't da iJ/iisfrflcioHi -noaci 
di fai sentirr agli alitai che 
anche la l'iusca come la let
teratura r degna di attenzione 

\ e ai itwcfio » 
! ita trmpo. anrhr in ocecseo-
I rie di rcfilart cnnqrCsM. con-
i (luti con l mi'.o di mozioni *n 
1 tnl*- arrfr.rr.rnto a] ministero 
| dc;ìa piif,^> ]'d immurine. , mu-
. *./ *t: i.'T/'.in trillano •/ .»i-
• terromferc » metaforici sonni 
J *"ui allude il n.arsiro Lab,o<"a, 
I ita tempo il rjroWrr.a di una 
: ivagg,rjTc tlnulgazionc dell'arie 

r Pr>.tondamente *• pure ì dr' iur'n> : x n r "titolo, in 
fr,r,f arr.cnte. E togliamo \ eretto ICgan.e ron quello di un 

Sonno metafor ico 
S'iJjcrrnand'jM <H.7C trasmi*-

*ioni di rr.us.fa 'r'ia del mat
tino alla radto. Mari') Labroca, 
nel Ra3ioco~:ei<.-. nr<lQ come 
tali 'iu.(ri!i. ;;:'-grami!-j:i zia 
ir nudili e rr.ezzr, r Ir dodtCl 
c in q'iaTft fjitiluiM.ario « un 
altro f s r o / o pasto icrso la di-
i uigazionc di un arte che. pur
troppo. ha amr>ra ftiv^no dt 
essere di' uìii'a » £ prowguC: 
« Ma la nastra aip"azione Se
greti che meliamo, nella spe
ranza i tic qualcunrt ia jaec.a 
allentare ina e che la musica 
seria, rsiguita di mattina, /ini-
%ca Per " cglnxrc chi ancca 
dorm 
mCtafrir,i-arr,Cnte. £ iogl 

I più efficace insegnamento del
la tniiSita nelle scuole Ma ia 
musica r ancora <<>n*idcrata 
come un attinta superflua o 
lOlultucia. qualinsa cor di 
meno s c i o , impegnatilo e ne-
cvssario che la letteratura o la 
i lo'/a de,Ir art, figuratile Che 
Crò accada nel «ostro Paese lo 
»i dei e an'he. >n parte, al luo
go comune Piuttosto diffuso, 
secondo H quale tutti, ptù o 
mcm>. in Italia, marno *nr\:c-sii, 
Ttcrchè. lutti ramiamo il cc.ro 

entrare <xiu questo nei ci'Colo 
chiuso della scuola. Perchè del
la scuola? Perdi* no, pensia
mo "he tra i mezzi propagatori 
dci'.r r*s'ip'"i'~ vicntih''ie r 
artistiche bit'ìi/na rf,e tenga 
chiamata "i 'Ot/M la radto, e 
immaginiamo per un istante 
tutte l( scuole itahane fornite 
di apparecchi radio- che casa 
ci sarebbe d; strano se due vol
te la settimana in tutte le 
scuole ditaba la radio lenisse 
apcna nelle oulc durante la 
mattina \sr la diffusione c'i im 1 dei Lombardi i> « Viiii d'aHc ». 

E* da sperare i-omunque che, 
in un modo o in un altro, il 
circolo chiuso *? spez^zt e che, 
dalla fcuoia "i ;*>:, la musica, 
con l'ausilio dt strumenti mo
derni di diffusione, quali la ra
dio o il disco, strumenti oggi 
fallimento reperibili, cntr, fi
nalmente nella formazione cul
turale dell'indù tduo a irrita 
di tf/naiziont con ogni altra 
disciplina. Per il momento li
mitiamo' i ad augurare che lar-
tiCfilj del maestro Labroca con-

l tnbitistxi a stigliare chi ancora 
I dorme profondamente, se pure 
I mCfaroru-amente. 

m. z. 
Festival Bmsomi 

Tra :a fir.e d ' a i t o e 1 pri^r.i 
d o m i dei p:o>s::Tio settembre 
M s\o:serà a Borano t; VI Fc-
Stiial musi: aie internazionale 
Bilioni, che ques'"anrio acqui
sta spec:a'e r::;p\o ir. quar.to 
o.lre al consueto C O " ' T S O in-
tcrnazionalr pianistico (dedica
lo questa vo.t» ;>arttco ardente 
ali esecuzione di musiche mo
derile). il Conservatorio Moti-
teverdl bandisce contempora
neamente un Concorso inter-
nazionale per ja composizione 
di un j>czzo pianistico, aenza 

•imiti di età per 1 partecipami. 
Ni..la 6lr**a epoca Bolzano 
ospiterà u n congresso interna
zionale deiia critica musicale. 
durante il quale saranno trat
tati e discussi argomenti aut-
r.en;: u rinnovamento de] rc-
pe. torio concertIMJCO in gene
re. di quello pianistico tn par-
llco'*re. Informazioni, pio-
grammi e prospetti presso ia 
segreteria dei Conservatorio 
Montezerdi di Bolzano. 

Ctmmm cmni* 
1 VAccademia fdarmomoa di 
Bologna (via Guerrazzi. 13) ha 
bandito un concorso fra tut te 
le Società e 1 Gruppi Corali re-
goiannent* costituiti e residen
ti in IialU. ii concorso è rtaer-
.«to alle so:e \oct virili e il 
numero aegll esecutori non po
trà essere interiore a 32 aè su
periore * 48 voci. Le iscrizioni 
dovranro pervenire ai'.a segre
teria deir\ccademla entro e 
non oltre li 31 marzo 1954. 
unitamente alla tassa d'iscri
zione di L. 1.030. Le spese di 
viaggio e di soggiorno sono • 
carico delia Società o Gruppi 
concorrenti. 

Mmsiea mtt XX aceti» 
Nei concerto inaugurale del 

Comcjno . internazionale dt 

iiUòita contemporanea ir.tito-
U i o La musica nei -VA' secolo 
figurano anche opere di A Ga-
tric.i (1Ò1O-1Ó801 e Mor.te\erdl 
(1567-1643» I compositori Ita
liani presenti nei programmi ai 
quo ta rassegna de! NX S'~~Cd'.0 
sono t -r^ue".ti- Alfredo C le l 
ia, Lui Zi Daiiaptccoia. Gian-
francesco Mallpìero. Riccardo 
Me li piero. Luigi Nono. Goffre
do Pctrassi. Ildebrando Pttset-
tL Vieri rosatti e Guido Tur
chi. Mario Peraga::o e Camillo 
Togm figurano tra gli invitali 
a partecipare al concorso di 
romposizjone annesso alla ma
nifestazione. Il convegno, che 
si svolgerà a Roma nell'aprile 
prossimo, e organizzato dal 
Centro europeo delia cultura 
d« Ginevra e *« avvale deMa col
laborazione del Congresso per 
la libertà della cultura e dei".a 
Radio italiana (RAI». "'T.cfic 
delia partecipazione dei se
guenti enti: Accademut nazio
nale dt S Cecilia, orchestra 
dell Associazione Scarlatti di 
N"»po-l. Teatro deirOpera di 
Roma e Accademia filarmonica 
romano Tra • dibattiti pubblici 
che il convegno organizza fi
gura anche il tema • Musica e 
politica ». 

locali eie. 
Ci:co'.o rumano Ul cultura, ir. 
Ma. K::i..ia 25. por i m i t o de'.'.a 
ri-.ista £dTi<-aciGiit* democratica. 
ci.e ha organizzato u n ciclo d: 
conferenze sulìa storia der.a 
scuoia popolare in Italia. :1 pro-
reà»or Giuseppe Isnardi pari e: a 
de., opera svolta dall' Associ aa;o 

j v.c per gi: interessi de- Mezzo-
I «fiorilo cor.tro .'analfabetismo 
; delie regioni meridionali. 

! Una massaia (fi 32 anni 
vince la corsa delle frittelle 

LONDRA. 2. — La ciaiiicv. 
cor.s.T di Olney. nella quale 
le massaie concorrenti bevo
no percor rere 380 metr i , fa
cendo sal tare t re volte su un.' 
padella una frittella, è s.ata 

Uin ta do Ha signora J - ^ a 
I Keoch. 
j La vincitrice ha >*2 anni e«.l 
i ha compiuto il percorso i • 
11'12'*2. precedendo ia seronch 
I arr ivata di una cinquant ina 
idi metri . Seguono al t re 24 
! na>:?aie di varia e tà . 
| La Keech, a l l 'a r r ivo. ?i è 
I laìciala cadere nelle oraccia 
j del parroco Ronald Collins 
ed è stata premia ta Per la 
sua fatica con una pentola a 
arc.ssione. una coppa d 'argen
to e con u n bacio de l parroco. 
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